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Onclsendo fin’àoracapitate !• polle ordinarie d’altri Paffi,no*
fi può auisarealtM nettiti che di quella Città,finche Uliberatfp
on«di Vunna . èL ’apcrtura de i palili sari nota in altre parti ,
alla scarta Setaii/s . Arciduchina nata in .Linz alti 7. del cor¬
icete reme £ jciilic,furono imposti li itomi Maria Anna,Gio-

seppa Amcn )sRcgina,t fu tenuta al Sacrofóte dal Serenili»Et
lettere di Baukiamiapunro capitato la;Maeftà dcirimceratad
re stàdi partenza »per tiro :naie dimani, Verse Linz, ma nani
sà ancora, so le Maeftà loro £ fet metano in quella Città quello
Inuerno ^elsendo molti d’opinione, . che prenderanno la Rcci*

danna ò inRatisbona .oin Praga»
Venerdì pacato partì di quà di ritorno alij suoi fiati ,fil Serenili : Elctore di Safsonia i

cos le su#Truppe , £ crede che per le Gelone , che Causa di nucuo la francia jE sua Al¬
tezza Elettore di Bau iera £ fcrmaqui ancora è dì uer£ altri Prencipi dell’imperio , fi
titroua qui pure il Reuerendo Padre marco, di Auianoqualafi ttouò presente nel pii*
moatracco ,che'fecero le soffre militie ,contrai Turchi . I

Qui intanto fi scuoprono negli approcci jdeU’mimicojCt «Itrcud iempre piu munitio»
oidi poluere,palle,bombe,cannoni,d raprtari lalciariui dai Turchi : efiendoscnefin 'ora
condotti piu oi • o.r’ea*- - - t rr o«*̂ Haltti,che sono
ancora fuori di Città,fatamno yn numero di piu di loo .Cannoni òJKeiimortari,la mag»
gior parte però danneggiati di fuori,è di dent£o,ilcheliflttribuijceaneloro palle ouiii
it regolari,è mal gettate,che nelle canne fecero dei fonami , non senza gran stupore , che
porcuanoessereabili àfifuriofititi . Ancora non fi può descriuere la gran miseria del.
li Campi Turcheschi , douc fi trouano per terra calpestata infinita quantità di farina , ,
riso , pane , et altri Viueri , meltiflimicisri , ogni fortedi suppellettili , ueftitiarmi,
tende , barache , etaltrercbbe , grannumerodi fanciulli , & altri , Chtillianifarti
Schiari , c poi ragliati in pezzi , Cadaueri de’Turchi , è belliami marciti , che rendo¬
no vnspuzore , è nauseaindicibilé , in somma lasciarono tutte le cote incre debile
cónfufione ; segno euidente , che quelle Canaglie fianfi ritirate , è fuggito con lemma
(errore , cSpaoanto . Si conducono intanto tutti li bottini suderti , et ogni cola di
Valore in quella Città ; èficrede , che poi satràabbruggieto il Campo intiero , acciò
10 spuzzorc non generi qualcheinfezzionc dell'aria »

Si hà pure cominciato à spianate qui gli approcci dell’inimico , che paiono vnla-
berinto fotmale , è ui lauoranomoltiUìrai Turchi , incatenati , fatti prigioni dai quali
fifauguméia fempre piuil mumero,mentre giornalmétc vengono condotti qui degli altri ; ,
quali pure saranno condannati adisfate quello , checca tanta fattici hanno fabricato .

Li poueri Abitanti di quelli Borghi , e Villaggi abbruggiati andando a vifltare io loro
case incenerire , per cercare quelche/efiduo , nontrouanoaltrocheunareuina . Se
cfterminiogcnrralc , haueodoiTurcài il tutto confomato , delltutro , «ragliati fino
11arbori , esoloinalcunecanrinefi trcua ancora qualche botte di nino , ,chenonfai
leuopertó dal 'i’urco ; anzi il Paeftnen solo da quefta parte de’i monti , ma anco dall̂ -
altrafinoa Ens , e talmente guadato fhe inpiuanninonfi potranno riparare , e rilarcl-
òeJigrauiifimidanni , maft'mapci mancanza dclli Paesani >& Abitanti , delqualilLLattari.



Tartari conduffcrojec&woltimigliaùniUaschù &itù : ed «teda  percerto ; chenonfc
«̂ «netterà Riamai piu Ìi faticare altri Palazzi ,e cascia fi poca diliaoza.da quella Citta ,
per il «ran pregiudizio preua tona in qu di’ affedio,

All ’incontrogt »Bd’aliagr*zzatcgiubilo s»tlper .tutto l 'Isnpenopcrla/ospintaliba-
fationedi quella Capitala , mentre fi hà inceto , e s’intende quanta diuotioni , c pre¬
ghiere vi fi faccuauo in ogni luogo , affina che Iddio misericordiofo voglia liberate -»
quella Città , e tutta laChr illiaaità da quello flagello , a domani fi farà ancora qui
vnadiuozionevniucrsalc in ringraziamento à Dw » per haucrci liberato da quelle mi.
inabili angoscia .

finendo intantorisaonata quella defidcrata nnoua nell’Auftria Inferiore,cominciano
à comparita qui perii Danubio barche con viucri , frutti .legna,& altro, non senza gran
confolazioncdi queftapopolo pcnuriante , quale o.mai,per Diograzia .raon patisco pia
per mancanza della «amo, per l’infinito numero do'i bouihsciatiqul dillTmrnico , da'i
quali viene condotto qui gioraalmentc sempre maggior uumcro.

L’Esercito Cesareo rinforzato Mercordì pallatodi alcuni alti»Reggimenti,bagaglio l
• tnuBizioni venutcdall ’lmpcna .infieme eoo altre Truppe alliare , fia accampato in
maggior parte a 2 leghe di quàj e li Turchi , che pure hanno riceuuto .come fi di(corro,
qualche {occorso di viucri , «munizioni , Hanno rielli vicinati di Alteaiburga , doua
padano diuersascaratnuccie con li polacchi , quali valorosamentecombattendo amiz*
zano molti di quei Barbari, e fanno molti prigioni #

Hierifù qui di paìTaggjo gran patte de bagaglio del Rèdi Polonumirchiandoin giu
verfo l’Hunghcria , fegno che fi vuolunitatnsnte profcguira la vittoria contro il Turco,
effendo già partite moire Truppe Ptiacchft a quella volta.

Anco i’Efercito Polacco fi è rinforzato con Dieci miila huotiiini condotti dal Gran
Generale di Lituania , e non fi puoesprimcreiigrsn valore , la bramirà , eia bellezza
di tutta quella gente , trcuandouifi in pecioni»onte la Madia dclRè , il Prenctpe suo
Figliolo ,& il detto Gran Generale di Lituania ulcimtmcnteuenuto .anco il Gran Gene¬
rale del Regnodi Polonia,il Generale di Campagna,il Grand 'Alfiere,& undici Palatini ;
nel primo attacco,che fecero auantjquclta Citta refto uccifounNipotcdel Rè nomina.
toSig . Potoschi , e Sci folto Soldati communi, . &trecento Alemanni , tra quali alcuni
Grandi , con di uerii feriti -

Diccfiall ’incontro , che li detti Polacchi babbi no fatto un borti no di alcuni millioai ,
affieme con lacafsedi guerra , c tutta le Canccilaria dei Gran Vificcfcampato , cou la.
sciate indietro anco il proprio ftsndardo dell »coda di causilo

Oggi è poi venuto auiso, che li CaualliTurchi fiano già in parte ripaffati il Fiume.
Rabniz , e cheliPolacchihabbianoammazzati ottocento Gianizzcri , rcnendoinrau.
to circondati Dieci milla altri , che fi tengono intrincierati con carri , senza poterse¬
ne ritirare j fiche la Madia del Rè di Polonia Irà fitto dimandare qualche rinforzo di
Fanteria , c di cannone per rouinatli tutti : in ordine à che fi ha farro subito macchia¬
re il »efto della soldatefcha ( che fi era fermata in quella Città, ! Verfo rEfcrciro , che
fi accampa à due leghe di qua , e fi muoueràogiii tuttoinficme.

A quarrrocento Cacciatori fi è dato l'ordine di andare à riconoscere la Selua di Vico.’
na , per faper fcvifi trouanoancora Nemici , oChriftiani fuggirmi j cper render o-
gni ftrada ficura »

Sentcfipoi , che lofcritto arrecato Conte dì Zrinyenga rigorofamente efiminaro
in PalTauia dalli Sig. Barone di Abele Configgere di Sraro , e Buone tuccell e„j y *
Cancellieredi Corte , e Conliglicre di quell 'EccelfoReggimento : venendo r„ij j
Golpato digraue delitto contro ia Maeltà dcllTmpetatorc in quella guerra colTtrco ? "



(Jì{«Hi tnmfMéictidìtoqufdiirEfdrciw (?«f;it:flàiISatómli.Sig.3jca di Loretn*
jpec abbacati con Sai Mieftà Gafareo sopra Io ila co presento--

La relati one intiera con tutte le particolarità ampia*
mente defcrictc dairaflfedio di Vienna fi darà in luce- »
quanto prima farà po&bile* .7,~
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